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Gli associali delle provinole e dell' estero 
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ai congni in ragione ni Italiane lire 6. 24 
all'anno, inscrivendosi agli Uffici postati, 
e oentesimi 3 ogni numero abbonandosi 
al nostro Ufficio. 

Le lettera d'avviso, i reclami, 1 gruppi di 
denaro e lo corrispondenze devono essere 

mandile: 
Alla Direttone del Giornale Ufficiale 

il 99 .Ilario. 

GIORNALE IFFKIUfi Martedì, 25 Luglio 1848, 

IL 2 ì MARZO 
PRIMO GIORNO DELL' INDIPENDENZA LOMBARDI 

I Ì O A . * * i o c l a s l o n l a l r i c e v o n o t 

In Milano all' Ufficio del giornale, contrada 
del Marino num. 1158. 

Nelle Provincie ed all' estero presso gli 
Uffici! postali ed i principali librjj. 

Le Aiiociaziani datano dal l," d'ogni mese, 
Le Inserzioni sul giornale si pagano cente­

simi 35 Hai. per ogni linea. 
Trenta lineo occupano lo spailo di un decimetro. 
Tre inserzioni si pagano come due, cinque 
come tre. — I manoscritti non si restituiscono. 

Un numero separato vale cent. 40. Ital. 

PROSPETTO 
dell' Amministrazione di Lombardia dal 18 Marzo a tutto Giugno 1848 

desunto dalle registrazioni di cassa. 

a 
a « 
V > 
— i« I N T R O I T I 

Imposta prediale 
Sovrimposto per la Guardia nobile 

C. L, 

Dogane C. L. 
Sali » » 
Tabacchi » » 
Polveri e Nitri » » 
Dazio consumo » » 
Lotto » » 
Beni Demaniali » » 
Ammortizzazione . » » 
Tasse, Ipoteche e Cacce » » 
Bollo carta » » 
Diritti uniti » » 
Boschi » » 

\ Piccolo concambio » » 

1,633,658 
1,741,964 
2,015,230 

32,213 
4,703,623 

J4,137 
92,330 

946 
19,878 

108,081 
88,203 
8,244 
2,347 

7,482,861 

54 
64 
60 
40 
57 
87 
08 
U 
89 
24 
08 
27 
21 

43 

Poste 
Zecca, Garanzia e Bollo comprese le paste da convertirsi 

in moneta 
Prodotti diversi 

Totalità delle imposte dirette ed indirette. . 
Fondo Offerte per la eausa Nazionale 
Prestilo al 5 per cento 
Versamenti falli dal Governo Sardo 
Prelevazioni dal fondo depositi politici 
Tasse per conferimenti d'impieghi, tassa di guerra sul 

soldo degli impiegati, e pensionati dello Stato, restitu­
zione di somme anticipate dall' erario, rifusione ai rami 
di spesa 

Totalità degli introiti 
RIMANENZE al principio dell'Amministrazione del Governo 

Provvisorio di Lombardia, come da unito Allegato A , 

TOTALITÀ 

Lire correnti 

12,660,169 
194,863 

12,835,035 

7,482,861 

368,019 

614,438 
119,898 

21,440,253 
1,767,163 
2,304,114 
2,297,425 

115,225 

1,307,561 

29,231,743 

2,628,211 

31,859,954 

53 
84 

37 

43 

81 

15 
52 

28 
32 
81 
28 

23 

12 

09 

21 

**mm*t 

B 

S P E S E 

Polizia filiale C. L 
Polizia locale 
Gendarmeria 
Magistrato Camerale 
Guardia di Finanza 

Corona 
Giunta del Censimento . . . . 
Consiglio di Stalo 
Intendenza generale di Finanza . 
Congregazioni provinciali e Com­

missariati distrettuali. . . . 
Contabilità Centrale 
Ufficj Centrali ". 
Amministrazione giudiziaria. . . 
Pensioni, assegni vilalizj e gratifi­

cazioni normali 
Gratificazioni e soccorsi . . . . 
Spese diverse ordinarie . . . . 
Fondo di riserva 
Sovvenzioni alle Casse . . . . 
Restituzioni d'introiti interinali . 

TOTALITÀ 

Lire correnti 

53,805 
703 

136.191 
105,892 
4-2,305 

Spese ordinarie 
Politiche 

e 
Camerali 

Culto 
Istruzione pubblica 
Costruzioni pubbliche, Aeque e Strade 
Pubblica vigilanza 
Giustizia punitiva 
Sanità , 
Fazioni militari , • • 
Sus îdj ai Pii Stabilimenti . . . . 

Sussidj ai rami di rendila, Sali, Tabacchi, Polveri e Nitri, ecc. 
Catasto 
Monte Lombardo, Sussidj di congrue, ecc 
Zecca, Garanzia e Bollo comprese le spese per la conver­

sione delle paste in moneta 
Spese di guerra compresi gli acquisti all'estero 
Spese diverse sostenute sul fondo Offerte ( per guerra e 

pubblica sicurezza) 
Somme erogate dalle Congregazioni provinciali per spese 

di guerra e di pubblica sicurezza 
Poste — Spesa di servizio 
Meno scosso sulle imposte dirette della provincia di Man­

tova a motivo dell' occupazione di quei paesi per parte 
del nemico 

Ricapili esistenti presso le Casse provinciali e centrali di 
Lombardia di spese sostenute e non ancora regolate a 
carico delle diverse Amministrazioni 

Banconote levale per la conversione in contante (conti cor­
renti colle Ditte bancarie) 

Spese diverse e straordinarie 

Totalità delle spese . . 
RIMANENZE al 30 giugno 1848, come da unito Allegato A . 

4,463,126 

1,484,362 

551,094 
149,345 
198,477 

648,911 
12,179,305 

1,631,253 

4,844,007 
428,643 

404,857 

773,918 

68,310 
5,177 

28,549,890 
3,310,064 

31,859,954 

U 
75 
28 
43 
74 

97 

20 

29 
47 
04 

97 
80 

63 

36 
23 

62 

87 

35 

11 
10 

21 

O S S E R V A Z I O N I 
A. 1 prodotti delle imposte dirette ed indirette sono esposti dedotte le spese di percezione, le quali por le indirette ammontarono a lir. 1,149,188. 49, 
B. Alla già Polizia fdialc e Polizia locale subentrò il Comitato di pubblica Vigilanza, compreso nelle spese politiche. 
C. Al già Magistrato Camerale subentrò l'Intendenza generale delle Finanze, compresa nelle spese Camerali. 

Dalia Contabilità Centrale, Sezione Camerale, Milana li 18 luglio 1848. 

Firmato CRIPPA. 



5 00 IL n MARZO. 

R I M A N E N Z A 
al principio dell'Amministrazione del Governo Provvisorio! 

Presso le Casse Provinciali di' Finanza ^^ 
In conto dei diversi prodotti ed imposte indirette . . . C. L. 

del fondo Magistrato Camerale . . . . . . . . 
detto Guardia di Finanza . . . . . . . . 

Totalità presso le Casso Provinciali di Finanza » 

Presso la Cassa Centrale 

SEZIONE II." { P e r J 8 , , ^ Po l i t i c 1 '? . ' ' ' C" L 
} dello Camerali . . . . » 

detto Polizia filiale . . » 
detto detto locale . . . » 
detto Magistrato Camerale » 

SEZIONE I." » 
Sezione pei crediti di banca . . » 
Cbolcra morbus » 
Catasto * 

Totalità presso la Cassa Centrale » 

164,864 
72,209 
63,847 
5,555 
60,912 
517,912 
56,450 
161,321 
11,524 

1,114,576 

12 
14 
36 
03 
04 
19 
05 
52 
96 

21 

Presso la Cassa delle Poste » 
Presso il Monte Lombardo­Veneto » 

Totale delle rimanenze 

1,159,010 
11,511 
57,727 

1,228,049 

1,114,576 

46,001 
239,583 

2,628,21 il 

21 

SU' 
79 

09 

PARTE UFFICIALE 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 
DELLA LOMBARDIA. 

Il Governo provvisorio, con determinazione del 22 
corrente mese, ha nominalo il signor Quirino Mo­
rali a podestà di Bergamo, cui fu proposto da quel 
Consiglio Comunale nella sua adunanza del gior­
no 10 corrente mese. 

Milano, 25 luglio 1848. 
CASATI Presidente 

BORROMEO — DUR1NI — STRIGKLLI ­ LITTA 
GiULlISI — BERETTA — GUERRIERI — TURRON1 

MORONI — REZZOMCO — ab. ANELLI ' 
CARUONEHA — GRASSELLI — DOSSI. 

CORRENTI, Segretario generale. 

Considerando essere pubblica e fondala la vocife­
razione che allo scopo di spargere il disordinò ed 
il terrore nella Lombardia, abbia il nemico liberati 
molli condannati che scontavano la­pena del car­
cere nell' ergastolo di Mantova e ia altre Caso di 
pena; 

Considerando che alcuni incendj recentemente av­
venuti nelle campagne hanno dato ìndìzj della pre­
senza di quei malvagi e di criminose associazioni di 
malfattori ; 

Considerando che nello straordinario attuali circo­
stanze deve provvedersi alla pubblica sicurezza con 
misure straordinario di rigore; 

Sopra rapporto della Sezione straordinaria del Co­
mitato Centi­aie della Pubblica Sicurezza, e sentita 
la Sezione di IH Istanza del Tribunale d' Appello, 

// Governo provvisorio della Lombardia 

DECRETA : 

1. Gl'individui che si evasero o vennero, lasciati 
evadere da una Casa di pena nei paesi del nenreo, 
od iu quelli da esso attualmente occupati in Italia, 
dovranno nel termino di giorni quattro presentarsi e 
costituirsi alle Autorità di Pubblica Sicurezza, cioè 
al Comitato Centrale della Pubblica Sicurezza od agli 
Uffici di Pubblica Vigilanza in Milano, ai Comitali 
di Sicurezza Provinciali nelle altre Città, ed ai Co­
mitati di Pubblica Sicure/za Distrettuali negli altri 
luoghi. Il detto termino comincerà a decorrerò dal 
giorno della pubblicazione del prosente Decrclo nei 
singoli Comuni dello Sulto, nei quali i delti indivi­
dui si trovano. 

2. lib individui contemplati dal precidente arti­
colo, che si presenteranno e si costituiranno nel detto 
termine; saranno consegnali dall' Antonia di Pub­
blica Sicurezza alla Commissione di Grazia, la quale, 
procedendo rispetto a loro, valuterà la presiiUaiione 
medesima come un titolo di speciale riguardo a fa­
vor loro. 

n. I suddetti individui clic non si presentassero e 
costituissero alle Autorità , e nel termino come so­
pra , olirò al rendersi per questa sola Ammissione 
colpevoli e punibili in via criminale , saranno pel 
solo fatto di della onimissiono ritenuti come sospetti 
di essere spie militari del nemico, e verranno con­
segnati alle Autorità militari per essere giudicati a 
norma delle leggi militari. 

4. Se i delti individui non saranno condannali 
dall'Autorità militare pel titolo di spionaggio, do­
vranno essere rimessi all' ordinario competente Giu­
dizio criminale, il quale, per la violazione di quanlo 
è disposto all'articolo 1, o in coerenza alla disposi­
zione del precedente articolo T>, li sottoporrà alla 
condanna del carcero duro per uno spazio di tempo 
non minore di due anni , nò maggioro dì cinque, 
decombili dal giorno in cui detti individui avranno 
scontata la pena del carcero ad essi inflitta dalle 
precedenti condanno pi,l tempo non ancora compiuto 
al giorno dell'evasione dalla Casa di pena. 

5. Sarà considerata come rea di delitto e punita 
dai Giudizj criminali col carcere duro da due sino 
a cinque anni anni, secondo le circostanze, 

a) Qualunque persona senza distinzione o limita­
zione che scientemente desso alloggio o ricolto ad 
individui contemplati dall'ari. 1, quando nel termine 

s'abilito dall'articolo stesso non li avesse notificati 
alle Autorità di Pubblica Sicurezza o Vigilanza; 

b) Qualunque persona, senza limitazione come so­
pra che, trascorso il tarmine suddetto, desse scien­
temente ricetto ai detti individui o che ne procu­
rerà o favorirà in qualche modo l'occultazione. 

6. Le disposizioni del presente Decreto saranno 
comuni ed applicale agl'individui che si evaderanno 
o si lasceranno evaderò anche in progresso di tempo 
da qualunque Casa di pena come sopra, ed entre­
ranno in questo Stalo. 

Il termine però dei quattro giorni statuito dall'ar­
ticolo 1 e dall'articolo 5 alle lettere a) e 6) comin­
cerà a decorrere pei detti individui e pei loro ricet­
tatoti ed occultatovi dal giorno dell' ingresso degli 
individui medesimi nello Slato. 

Milano, il 24 luglio 1848. 
(Seguono le firme.) V 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Intendenza Militare. 

AVVISO D'ASTA. 
Dovendosi procedere all' appallo di vari utensili 

di latta, sono avvertiti tutti coloro che aspirassero 
ad assumere la fornitura, che 1' asta pel detto ap­
palto avrà luogo in questo Ministero presso la Se­
zione 111, Intendenza Militare, nel giorno 29 cor­
rente dalle ore nove antimeridiane alle dodici. 

Gli oggetti da appaltarsi sono i seguenti : 
N." 40,000 — dieci mila gamelle. 

» 1000 — mille marmitte. 
» 1600 — mille seicento bidoni. 

Lo condizioni dell'appalto ed i campioni sono 
ostensibili presso la suddetta Intendenza. 

Gli oblatori dovranno presentare un idoneo avallo 
per garanzia dell'esecuzione del contratto. 

La delibera si farà al miglior onerante, salva la 
superi oro approvazione. 

Milano, il 22 luglio 1848. 
V Incaricato del Portoyli ad interim, 

SOBUERO. 
Per V Intendente Capo della III Sezione, 

G. Meazza, Aggiunto. 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Inlentlfìiza Militare 

AVVISO D'ASTA. 
Si vuole procedere all' appalto di due mila scha­

kos ad uso delle truppe d' infanteria. 
Sono quindi invitali lutti coloro che credessero 

di aspirare a questa fornitura a presentarsi all' Iu­
tendenza, Seziono IH del Ministero , il giorno 28 
corrente mese dalle, ore nove alle dodici meri­
diane. • 

Le condizioni d' appalto ed i campioni sono osten­
sibili presso la suddetta Intendenza. 

Gli oblatori dovranno presentare un idoneo avallo 
per garanzia dell' esecuzione del contratto. 

La delibera si farà al migliore oll'eronle, salva la 
superiore approvazione. 

Milano, 22 luglio 1848. 
h' Incaricato del Portafogli ad interini, 

SOHUE no. 
Per l'Intendente Capo della III Szione, 

G. Meazza, Aggiunto. 

SEZIONE STRAORDINARIA DEI. 
COMITATO CENTRALE DI PUBBLICA SICUREZZA. 

Visto come ogni giorno s'accresca in queste Pro­
vincie il numero dei giocolieri, suonatori, saltim­
banchi e mcrciajuoli girovaghi di stoffe q chinca­
glie, ecc., ecc., e consideralo come possano essi fa­
cilmenle servire di veicolo a dannose corrispon­
denze , 

La Seziono slraordinaiia del Comitato centrale di 
Pubblica Sicurezza dichiara : 

1." Che d'ora innanzi, e fino al termine della guer­
ra, non s'abbiano ad emettere licouze per l'esercizio 
di queste e consimili professioni nò per individui 
forestieri, né per nazionali, ma che anzi se ne ab­
bia a diminuire possibilmente il numero. ,««*$§ 

2," Che gli aventi attualmente licenza per tali e 

R I M A N E N Z A 
a tutto il SO giugno 1848. 
■1111 I n f[i ' ' ll 'l Il I > — — 

.Presso le Casse Provinciali di Finanza 
In conto dpi diversi prodotti ed imposte dircWeed indirette . C. L, 

dui fontfe gifr Magistrato Camerale » 
delto della Guardia di Finanza » 

Totalità presso le Casse Provinciali . » 

Presso la Cassa Centrale 

. . . . . . C.L. Per le spese politiche . 
dette Camerali » 

Magistrato Camerale » 
Pubblica Vigilanza , . . . » 
Sezione I." » 
Fondo Offerte » 
Prestito Nazionale * » 
Catasto » 

Totalità presso la Cassa Centrale . . » 

50,2.13 
96,110 

5 

1,564,135 
135,909 
435,542 

13,871 

[2,295,827 

Monte Lombardo­Veneto 
Zecca, garanzia e bollo 
Posta 

Totalità delle rimanenze 

660,139 
24^93 
38,555 

724,988 

2,295.827 

186,211 
58,058 
44,978 

3,310,064 

08 
70 
56 

34 

2i 

92 
58 
04 

10 

simili esercìzj sieno sottoposti a diligente sorve­
glianza. 

Dell'esecuzione di quanlo colla presente è ordi­
nalo sono incaricati i Comitati provinciali di sicu­
rezza Pubblica, e gli Uffici da essi dipendenti. . 

S'invitano poi tutti i Comitati di Sicurezza e.gli 
Uffici di Vigilanza ad agire di concerto colle Auto­
rità Amministrative e colle Direzioni degl'Istituti di 
beneficenza per la possibile repressione del paupe­
rismo, non omet tendo d'invigilare sugli accattoni che 
cadessero in sos petto di pratiche dannose alla causa 
nazionale. 

Milano, 22 luglio 1848. 
FAVA, Presidente. 

A. Lilla ­ Cripps ­ Molinelli ­ F. Arese ­ Comaschi. 
Gerii, Segretario. 

SEZIONE STRAORDINARIA DEL 
COMITATO CENTRALE DI PUBBLICA SICUREZZA 

Considerando esser lullavia in pieno vigore le leggi 
riguardanti 1' ob bligo che hanno gli Albergatori, i 
Locandieri, i Locatori ed in generale chiunque, e di 
qualsivoglia condiz ione, di notificare all'Autorità po­
litica locale nelle debite forme ed enlro un tempo 
determinato le persone alle quali sotto qualsiasi ti­
tolo, prestano alloggio ; 

Considerando che nello stato di guerra in cui at­
tualmente si trova il paese diventano giuste e ne­
cessarie certe misure precauzionali di polizìa che 
sarebbero inutili e vessatorie in lempi più tranquilli; 

La Sezione Straordinaria, aggiunta' al Comitato 
Centrale di Sicurezza Pubblica; 

Dichiara esser obbligo dei Comitati Provinciali e 
Distrettuali, non che di tulli gli Uffici di Vigilanza, 
di far in modo che tali leggi vengano con luna 
esattezza osservale n ei rispettivi circondari giuri­
sdizionali, ed a qu est' effetto dà incarico ai medesimi 
di far attivare, finché dura la guerra, frequenti vi­
site agli alberghi, alle locande, osterie, ecc., preva­
lendosi dell'opera de gli Ufficiali di pace o della 
Guardia Nazionale, e dì procedere all' arresto delle 
persone che non loss ero notificate, o il fossero con 
false indicazioni, o mancassero dei necessaij rica­
piti, salvo la procedura di competenza contro gli 
albergatori, osti, ecc., che si trovassero in con­
travvenzione. 

La più allenta sorveglianza e le misure di rigore 
sopraccennate vorranno essere attivale anche in ri­
guardo di coloro, e he non lenendo albergo, osteria 
o locanda, fossero in sospetto di contravvenzione 
alle suddette leggi di sìcuirzza. 

Della prosente sarà edolto il Pubblico mediante 
affissione in tulli i Comuni od inserzione nel fo­
glio ufficiale. 

Milano, 22 luglio 1848. 
Fava, Presidente, Grippa, A. Lilla, Molinelli, 

F. Arese, Comaschi. 
Gerii, Segretario. 

NOTIZIA DI MILANO 

Sulla tomba dei mui'liri (IcU'ituIiponileiuu italiana 
tulli gli amatori della pallia si trovano uniii in un 
solo pensiero, fratelli in un solo ufletto. Con qDe­
sio animo abbiamo assistilo in oggi al funebre rito 
elle l'ussociuzìoue nazionale italiana luceva celebrare 
nella chiesa di Sun Fedele alla memoria dei fra­
telli Bandiera e loro compagni di martirio in Co­
senza. 1 milanesi erano accorsi iu mesta attitudine 
a predar pace a quegli spirili generosi. L'associa­
zioue nazionale italiana assisteva in corpo collo 
stendardo a tulio; Iu milizia ciltndiiia e il corpo 
degli studenti reudeuno più solenne la pia cerimu­
uhi. Il proposto della chiesa porse gravi parole 
esoi'iaudo i cittadini ulta concordia ed alla costan­
za nel sostenere la lolla iniziala dal sangue di 
que' magnanimi. Offrendo alle benedette anime il 
tributo di ima profonda commozione, noi ci sia­
mo rammentala quella ledo nell' avvenire della 
nostra patria, clic ci sostenne e nel pericolo e nel 
sacrificio. A noi stanno intorno i pericoli, e la De­

cessila dei sacrifici ci incalza. Coltiviamo quella 
fede, e saremo vittoriosi. 

Sono in viaggio per Milano 428 casse conte­
nenti 10204 fucili liscili dall'arsenale di Montpel­
lier. Dei quali fucili, 1000 sono da volteggiatori, 
gli alici per fanteria di linea. Alcuni migliaja di essi 
già pervennero al Ministero della Guerra. 

NOTIZIE D'ITALIA 

Toniiw. — Camera dti Deputali. — Tornata 
del 22. — Lello ed approvalo il processo verbale, 
un deputalo propone sia dichiarato d'urgenza il 
progetto del deputato Melana sull' ordinamento dei 
comuni. . . • 

Buffa dice esser meglio interrogare prima il mi­
nistro degli Interni, il quale aveva annunziato alcune 
disposizioni a questo riguardo. 

Lanza insiste perchè il progetto Melana sia di­
chiarato d' urgenza. 

Una voce. Siamo lusingati ogni giorno da pro­
messe di progetti importantissimi, e non si veg­
gono mai. 

Punico sorge a dire, con molta enfasi , che non 
occorre attendere il beneplacito del ministro, e che 
la Camera, senz' altro, dee far quello che meglio 
crede necessario. 

Guglianetti sorge a dichiararsi compreso di me­
ravìglia nel vedere all' ordine del giorno il progetto 
di legge del ministro di finanze. 

Saìfmcur salo quindi alla ringhiera e vi legge un 
elaborato discorso in cui, rilevali i difelli dei pro­
getti ministeriali, o in ispeeie di quello in discus­
sione, mostra la loro ìnsulficienza ai presenti biso­
gni, e come per sopperirvi faccia mestieri ricorrere 
a un laigo prestilo all' estero. 

Iìivel, ministro delle finanze, dichiara di apprez­
zare lo discussioni teoriche in cui è entrato il preo­
pinante; ma che ora, trattandosi di questioni prati­
che, lascicrà le prime in disparte e non parlerà che 
di queste. Il ministro entra qui in particolari della 
sua amministrazione, e toccala la previdenza che si 
ebbe di formare un fondo di riserva per l'evenienza 
di una guerra, senza il quale non saremmo ora 
cerlamenle stati in grado di fare gli sforzi che ab­
biamo fatto, di mettere cioè in piedi un' armata di 
80,t00 uomini iu sì poco tempo, fornita di tutto 
punto e di sopperire, alle gravi spese che ci occor­
sero, mostra conio nel 1845 trovandosi in cassa 
circa CO milioni, si aveva la certezza di poter tirar 
innanzi la costruzione delle strade ferrato da ese­
guirsi a spese del governo, per un buon dato di 
tempo senza bisogno di ricorrere ad imprestili. L'an­
no 1840, per la calamità del malore delle patate . 
non era propizio a contrarre imprestiti, e il 4847 
si risentiva ancora della penuria dell' anno prece­
derle. Peto, sulla fine di quell'arino , egli mirava 
precisamente a contrarre un imprestilo di 100 mi­
lioni per far fronte alle spese delle strade ferrate, 
e intavolò all'uopo segrete Imitativo, le quali do­
vevano risolversi dopo discusso 1' indirizzo nelle 
Camere francesi. Per le sorvenute vicende il risul­
talo non fu favorevole, e il tentalo imprestilo non 
ebbe più elleno. Ora poi che negli attuali bisogni 
dello Stato gli si dimanda perchè non pensa di ri­
correre a un prestito all'estero, risponde che quando 
presentò i suoi progetti di legge il corso dei pub­
blici fondi era bassissimo, prova che regnava allora 
una gran diffidenza, e che senza gravissimi sagri­
ficj non si sarebbe potuto contrarre allora vermi 
irnpreslita ; perciò aver egli creduto miglior consi­
glio ricorrere alle risorse interne. Avere poi prefe­
rito di procurarsi il danaro occorrente per mezzo 
di prestiti che non di prelevarlo a titolo d'imposta, 
perchè a suo avviso le spese della guerra che so­
steniamo non devono essere sopportate dall' attuale 
generazione. Finita la guerra si sarebbe poi potuto 
a condizioni vantaggiose contrarre un imprestito di 
100 milioni e forse di più, per rimborsare coloro 
che avrebbero fatta 1" anticipazione del danaro. Qui 
il ministro passa a giustificare ad uno ad uno i suoi 
progetti. L' imprestilo sugli impiegati lo proposo 
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piuttosto in olocausto alla critica elevatasi contro 
loro, quasi fossero coloro che assorbiscono le so­
stanze dello Slato, e non già in vista del reale pro< 

alla Commissione perchè elabori l'emendamento 
Ferraris e simili, e senza improvvisare si pronunci 
m favore dell'uno o dell'altro sistema Segue indi 

fillo che se ne possa ritrarre L'aumento del 50 a combattere ì progetti ministeriali Riprodurremo il 
per 0|0 sulle contribuzioni iondiane o bensì grave, | discorso per inteio appena sarà favonio dagli ste­
rna non tale che non possa sopportarsi nello attuali nografi 
circostanze del paese, ascendendo esso al più a sei | ìievel prega la Camera di riferirsi a que' tempi 
milioni, e cosi neppure a un terzo della contribu­ cbe egli proponeva l'imprestilo, 
/ione (21 milioni) che pesa sugli stabili Preferì Dopo alcune osservazioni dei deputali Farina e 
ui» lassa a titolo di prestito sui lavori locativi, od Simo che sembra appoggiare la proposta F e n a m , 
un' imposta cosi detta dt patenti, perchè di assai t Gatvagno propone il seguente sotto emendamento in 
più facile e speditiva applicazione che non questa 

Propose finalmente un prestilo di dodici milioni 
ad una ragione non maggiore del sei per cento, re­
stituibili fra sei anni, ed ipotecati sui beni dell'or­
dine maunziano, ed in sussidio su quelli del dema­
nio, ma non intese di fare un prestilo negoziabile, 
del numero di quelli già fatti altro volte, e credette 
fosse facile trovare capitali nell' interno presso pri­
vati e stabilimenti di opere pie che volessero una 
garanzia risultante da un'ipoteca su beni stabili e 
non un interesse che potesse sabre al sei per cento, 
dando così a questi capitalisti o stabilimenti un al­
lettamento per addivenire all' imprestilo A questo 
punto il ministro soggiunge di sapere che le con­
dizioni d'allora in poi sono cambiale , ma avverte 
tuttavia doversi soccorrere alle finanze in un modo 
più pronto di quel che si possa con un imprestilo 
Quanto a quésto, non essergli avverso, anzi appro­
varlo, sapere anche di non poterlo trattare al pan, 
ma credere assai più sano consiglio aspettare le of­
ferte che non fare esibizioni per non compromettere 
il credilo dello Stato Passando infine a rispondere 
alle cose dette dal signor Gughanetti, che cioè non 
fosse poi necessario che si provedesse ìmmanti­
nenti per sovvenire ai bisogni dell'erano, perchè al 
primo luglio vi fossero ancora ventisette milioni di 
franchi in cassa, il ministro entra in questi paitt­
colari 

È verissimo che questi esistevano ancora in cas­
sa , IVI compresi i londi provinciali e comunali, e 
computali pino quelli della liquidazione ed altri, e 
che perciò non si possono dire esausti i fondi dello 
Stato , ma e vero altresì che d'allora in poi <oi 
pagamenti che furono fatti nel primo semestre con 
le spese che continuamente aumentano, colle ridu­
zioni che sono la conseguenza de' tempi, queste 
somme hanno diminuito a segno che le esistenze 
nella tesoreria generale dieci giorni dopo attestavano 

la diminuzione di sette milioni 

in via di conciliazione 
• Propongo che s'incarichi la Commissione della 

« formazione di un progetto d'imprestilo di 100 
« milioni senza prescindere dal debborare sin d' ora 
« sul partito di 12 milioni proposto dal ministro » 

Monlesemolo osserva che un'emissione di rendite 
fatta senza dilazione tornerebbe più utile del pro­
getto ministeriale 

Rtvel risponde che molto sta nel modo di vedere 
Egli è d'avviso doversi impiegare per ciò un più 
lungo tempo pel concerto de' capitalisti 

Cavour è di contrario avviso, anche riguardo al 
tempo, mentre intende si richieda molto maggior 
tempo a ritirare dodici milioni da capitalisti timidi, 
quali sarebbero quelli dello Slato, che altrimenti, 
aprendo il proposto impuntito ali estero. Propone 
pero il seguente emendamento 

« La Commissione dovià pine esaminare se n in 
« sia possibile di contrarre un prestito temporaneo 
« per sei o dodici mesi per l'ammontare di cinque 
« milioni colla banca di Genova, ammettendo per 
« quel tempo ì biglietti di banco ai pagamenti a 
« farsi allo Stato » 

Revel risponde avei già scritto a questo proposito 
alla banca di Genova [ugni d'adesione ) 

Ricotti dà alcuni schiarimenti Sui motivi che hanno 
determinato la commissione a non proporre tratta­
tive colla banca ligure 

Si prolunga la discussione tra ì signori Galvagtio, 
Sineo, Farina e il ministro, finche il deputato Mar­
tinet s'alza a proporre un emendamento cosi redatto 

« Propongo che si rimandino alla commissione 
« tutti gli emendamenti teste letti, acciocché esami­
« nati li medesimi e sentiti, ove e d'uopo, nel suo 
« seno i loro autori, e lo stesso signor ministro, 
« ne riferisca poscia alla Camera, proponendole quel 
« progetto che a lei, parrà più conveniente da ailot­
« tire nelle presenti circostanze » 

Ravina riassume in poche parole le questioni rt­
Diro poi che bisogna pensjre ali avvenire, e che ducendole a tre punti, o meglio a tre modi di sop 

vi sono altresì spese di straordinaria naturi, vile a 
dire anticipazioni di fondi, cui ci tocca di far fron­
te Senza voler imputare alle amministrazioni dei 
paesi che a noi si sono congiunti, che abbiano 
sprecato il danaro, fatto sta che molte spese hanno 
fallo, e che si trovano in mal punto e bisognevoli 
di pronto ed efficace sussidio 

Ma se noi non voghamo veder compromessa la no­
stra tranquillità, se noi non vogliamo perdere il 
frutto delle, nostre operazioni, delle nostre litiche , 
conviene pur sovvenirli momentaneamente di da­
naro E qui debbo dirvi che non e la sola Lombar­
dia che abbisogni di danaro, ma anche Venezia che 

perire agli urgenti attuali bisogni dello Stato 
1 Contrarre un imprestito d un centinaio di mi­

lioni all' estero 2 Uno immediato colla banca di 
Genova pel quale s acquisti tempo ed agio a nego­
ziare il primo 5 L impiestito, ad egual fine, di 
dodici milioni con ipoteca sui boni maunziani, co­
me propose il ministero, o di quindici a secondi 
della commissione 

S interpelli la medesima, e si deliberi poi senza 
ulteriore spreco di tempo 

Mentre h Camera sta per distogliersi e molti de­
putati sono discesi dai loro banchi , il ministro de­
gli interni giunge, e sale la tribuna (I deputati fi­

ora si congiunge con noi Quella popolazione ha prendono il loro luogo movimento d'attenzione) 
un'armata di volontari! attualmente ascendente a Da quindi lettura d'un progetto di legge sull'ordì 
18 mila uomini, la quale, quantunque volonteiosa, mmento d'interna amministrazione in Sardegna di­
non è per anco disciplinata al pari della truppa di videndola in provmcie con intendenze generali co­
linea, i soldati vogliono essere pagati ad epoca fissa mo in teiraferma, e sopprimendo la carica di vi­
dflla loro mercede, e minacciano di fitlo da se cere col dicastero 
stessi, so loro non si attiene il patto Quindi per La seduta e sciolta alle 5 
impedire che nascano disordini, e elio si compro­ | GENOVA, 24 luglio — Jen la fregila a vapoie 
metta quello che credo di grande ìmpoilanza di Diiciutcs, appai teuente alla marma liancese, giun 
non compromettere, l 'ordine, convenne, poiché , g u v , „ e | l lQM,0 p 0 r l 0 ) a | | e o r o 4 puinendune 111 
quella citta era esmst i , fa. l'invio di una sommi u Q u e s t o p o d u o s o | e g l l 0 e o i a aUernito di 10 
/li n n m i l m n o a / n n n n A i n i la fi mr-li i l l i n n . l i o n m a ^ '. *-* .
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mosse e mantenute ria un reo partilo , il quale dotti L'ambasciata inglese ha promesso in giornata 
nulla lasua intentato per generare scandali , tu­ di fare la protesta per rectamire contro l'abuso di 
multi, ire fi aterne baudiera, e noi lavoriamo almeno per salvare questi 

­t­ Sabbato venne in luce fra noi un giurila­ valorosi II presidente della Cimerà, Capitelli, jeri fu 
letto popolare La Guaì dia civica, ieri un secon­ al Consiglio de'Ministn per ottenere promessa di una 
do, il Diano di Ipopolo, quanto prima se ne , l r ansa j 'o l l e e se 0 possibile di un'amnistia. Le Ca­

stampera un lei io, .1 Balilla. Noi salutiamo que­ ìt'lLÌ'ZV'^ì ?U° d e Ba,nd,era ' ln,s}» "" 
• r - ^ cordanza per chi è nato in questa pirte d Italia. 

Dopo di aver battuto tre volte Nunziante, tradire ah 
amici e la propria causa I Mi al tradimento ha dato 
cagione la Basilicata, che avendo promesso di unirsi 
alle Calabrie, non solo non l'ha fallo, ma ha impe­
dito che le altre provinole il facessero Intanto nel 
Cilento si combatte ancora e si vince da eroi. ma 
che vale questa vittoria? 

Qui gli abusi continuano II prefetto di polizia Ca­
cace, divenuto peggiore di Galalta, chiude a suo pia­
cimento stamperie , fa visite domiciliari, infine 10 
stesso dico essere questi tempi peggiori di quelli di 
Delcaretto Jen è stata chiusa la quarta stamperia 
del Nazionale 
_ Si dice che l'Inghilterra avesse protestato contro 

l'armamento che facevasi per invadere la Sicilia, e 
posso assicurarvi esser ciò cerio In arsenale sono 
stali questa mattina sospesi 1 lavori , e questa sera 
sarà pubblicala una protesta contro la nomina del 
Duca di Genova a Re di Sicilia 

Questa notte pai le il vapore il Carlo III diretto 
per Tremiti ha incarico di prendete a bordo tutti 
que' ladri ivi relegati ed 1 quali debbono faro non 
pm di cinque anni di pena , affinchè si arrotassero 
nelP esercito e co«l finissero la pena Ecco a che e 
ridotto l'esercito napoletano' 

Si e disposto un cambiamento di lutto lo stato­
maggiore della marina, perchè creduto liberale. 

11 ministro delle finanze ha annunziato alle Camere 
che ha pieso tre milioni dal banco de'privati 

PALERMO, 20 luglio — Leggiamo nel domale 
Ufficiale di Sicilia 

In pm numeri di questo Giornale abbiamo rife­
rito 1 entusiasmo di vera gioia col quale è stato in 
vani comuni accolto il decreto del nuovo re Pia­
cevole ne riesce adesso il pubblicare il seguente in­
dirizzo di Messina, al nostro governo 

Messina 42 luglio 1848. 
Eccellenza 

Ten fu giorno di gioia per la città alla nuova 
elezione del re, essendomi 10 sul momento affrettato 
di partecipare al pubblico la segnalazione telegrafi­
ca ricevuta da S E il Ministro della Guena e Ma­
rina Questa mattina il vapore inglese pavesato a 
glia ha fatte la salve del saluto alla nostra bandiera 
con 21 tiri di cannone 

La nostra batteria delle carceri ha corrisposto al 
saluto con ugnili colp. 

Li cittadella, non rimettendo mai dalle infami e 
proditorie violenze, ha lanciato cinque granite da 5 
sulla batteria suddetta A mezzodì la fregata francese 
del pan pavesata a gala ha fallo il saluto del can­
none alla nostra bandiera. 

Ad evitare qualunque danneggiamento per la città 
ho disposto che si coi risponda dal nostro forte alla 
Grotta, sebbene il Consolo ed il tomandante fran­
cese avessero detto non pretendere tanto, per non 
veder con loro rancore esposta la città all'ostile fuoco 
della Cittadella 

Il pubblico e contentissimo di questi ricognizione 
delle due potenze, e la gioia dilla seguita elezione 
che tinto bramavasi 0 mirabilmente congiunta alla 
tranquillità del paese 

// Commisiai io 
D Piraino 

que­
sti tre confi atolli, consolatori del popolo 

(Carteggio del 22 /Viti 20 ) 
ROMA, 40 luglio — Carnei a do' deputati — S e ­

duta del 49 luglio. — Un popolo numerosissimo è 
sparso per le vicinanze del palazzo ove è adunata la 
Camera dei deputati 

// Piesidente espone alla Camera aver ricevuto 
una petizione con moltissime firme dal popolo, nella 
quale due cose importanti si contengono 

1 Che la Camera provveda alla patria in pencolo 
2 Che il popolo e pronto a dare il suo appog­

gio alla Camera. 
Ringrazia il popolo della sua ottica intenzione, 

che la Camera non può uscire dalle vie costituzio­
nali Perciò alla prossima seduta potersi mettere a di­
scussione la petizione presentata dal popolo. 

Donapaite Osserva che gli argomenti della pe­
tizione su cui il Presidente ha richiamato I atten­
zione riguardano principalmente il pencolo della pa­
tria I sentimenti espressi di questa imponente Ira­
ztonejsono tali che crede esser questa 1 occasione di 
deviare dallo vie regolamentari, e perciò crede di­
scuter subito la petizione 

Il discorso dell' oratore e stato interrotto dalle 
voci fragorose del popolo che gridava dalle strade 
Anche nella Camera è nato un fragore, che non si 
potati) calmare II popolo veniva per applaudire 
alla decisione della Cameia Invano si è tentato ri­
chiamare all' ordine, lo schiamazzo continuava II 
Presidente ha dichiarato sciolta la seduta I depu­
tati sì sono alzati, hanno fatto di tutto per frenate 
quell'impeto II Presidente scese dalla tribuna, si è 
accostato alla balaustra, ed ha cercato di richiama­
re il popolo al dovere, e di non infrenare la libertà 
della Camera A quelle parole si è ristabilita la cal­
ma Il Presidente pregato ha riaperto la seduta Ha 
indirizzato alcune parole al generoso popolo romano 

In 

di un milione e ducenlo mila fianchi Quindi, come 
ognun vede, indipindi munente dalle iiduzioiu che 
luche M sono nelle mirate, abbiamo spese che sono 
necessarie, che 10 ci odo imprescindibili, se non si 
vuol perdere il fruito di quello cbe oia si e otte­
nuto, la guerra che abbiamo inliipiesa, lo spugi­
mento del noslto sangue, 1 ingiandimuilo od il uot­
ilnnmento del piese 

Ritornando poi su quanto disse il deputato Gu 

cannoni ed ha ti ('cinto uomini d iquipnggio Ne 
è comandante il ( apuano Bone! Proveniente da 
Palei ino, giunse fi u noi recundo a boido la Dcpu 
liziouc siuliuiia, incantata di lecaisi al Quaiticr 
generale del re Callo Albeilo, e pailuipaie a S 
A il duca di tìuiova comi la Sicilia ( 011 suo foi 
male Denoto, lo nominava a ledi qudla temi già 
contaminati dal governo boi bornio Lieo 1 nomi 

glianetti the non si dibba daie ne dmaio, ne voto dei nobili componenti la della Deputi/ioue, 01 a il 
di fiducia al Mmisteio elio cessa, diro, the a seguito | 0 „ „ m „ ,,|| d|lH.,cm Veda Duca Scnadifalco , 
Ì5U™!°, 0 C ! a ' s ! ' J T „ . , ' . l U . ' d l ! . t 0 . d ! &J'°.„doVe.r.ei1 I presidente dell 1 tumciadci l ' u t , b none Reo, pai. 

del regno, cornili laute gelici ile la GII lidia nizio­
limillersi , ed ora a­.ptIti di essire rimpnz/ato, 
mi 10 osseuo eh1 m gli Siiti costiluzionali litio è 
diro un voto di sfiducia sopra una quistione, altro 

dare un segno di diffidinza nell amministrazione, 
pinta al punto di negli le 1 sussidi di din irò, quando 

hanno bisogni evidenti e palpabili , the ognuno 
conosce, e si fan tosi palesemente conoscerò da M' 
I Sol 
10 desidero che tei mini questi r risi, la quale, di 

overehio ptolungili, non può 1 unno eh ' toni 11 
ifcgiudicievole i lh cosi pubblici Conviti! provve­
dere alacrement' perche il Governo non si trovi 
provvisto di danaro, uno dei mezzi die 10 ci editti 

spedito fu quello indicato ndlo mie prof osti , 
(Ilo segnatimeute di uni sovi umposla p» tributi 
diali, che se non si crede portarlo al 50 pi 1 tento, 
ne diminuisti li quota, quella sul viloro lotativo 

II egualmente si può fare riduzioni, finalmente il 
siilo con ipoteci de beni, sembrami possi audio 

spondere al noslro scopo, che se si vorH estoll­
ilo a somma maggioie si estenda pure, ma non 

oli iscrizione sul debito pubblito, ed 10 mi ai ren­
io f­icilmenle, mi ripeto vi è urgenzi di danaro, 
bisogna farvi fionle se non si vuol vodcrcompio­
"ssa la nostra condizione 
11 deputato iìieoftt parla in favore della Commis­

tone rispetto alla questione (inanziaua 
fa» ina sostiene il progetto della Commissione, 

r cialmento l'idea d'un prestito all'interno, come 
(Ilo che di preferenza d altro prestito straorzi­
no all' estero offriiebbo più celoremonte 1 mezzi 
■iv 11 danaio La quistione maggiore essere quella 

fi ti nipo, the deesi ora utilizzare •collo speziente 
fl prestilo pioposto, onde far argine alla eventua­
li! di un estremo bisogno 
%ntezemolo sta per la proposta di un prestito 

«1 estero diviso in rate 
Uioui entra in questione dicendo che la Camera 

pi enunciarsi su questo punto, se al sistema mi­
ti naie un alito debba anteporsi, sia di Sa/«»o«r, 
"( tm 0 Monlezemolo, quello d'un adeguato ma­

inale di Palermo, principe di San^itbeppe , capo 
dello stato­maggiore dell 1 ditta Guardia, principe 
di 'lot Minuzza, p m del regno, hduces te Tena­
r i , dntl toie del giomile palirmituuo I Indipm 
dm:a e In Lega, dtputito ali 1 Linieri dei Cu 
inu 111 Giuseppe IN itoli, deputato , lì ibride C u ­
na/zi, deputato, Fianresco Pei e/, deputilo Alili 
( gì e^i personaggi K tompiignaiono la Commissione 
siciliana, ti a 1 quili nominiamo 1 signou labiizi, 
Agiictla P cav M iso, ions ile s u d o a Pulci mo 

Li stillodili Commissioni', pi oli Ila dal fiantise 
vessillo e più J a u n i sene di potici ose armi do 
fuoco, non s'ebbe nkunn vessazione dai due va 
poti napoletani, 1 quali da quildie tempo, mine è 
noto, slauno nelle ai que or di toscana, 01 a della 
Spezia, e si numettono di vimiaie 1 vapou e le­
^m n u n inlili clic tiansitaiio di cola, ostentando 
Iranrese n mondit i e (ranci s« linguiggio ma la 
goda (.mulini napoletana li ha ti uditi, ed 01 a 
nessuno ignora che hanno indossata questa ma­
schera por vessai e 1 deputali siciliani, e lorsc il 
duca di Genova so si trasferisse in Sicilia Ma il 
noslio governo e la repubblica fi arnese non pei 
inettei anno più a lungo questa mascherata inlanic 
e queste mene indegnissuue 

Dicesi die la Commissione siciliana partirà que­
sta sera da Genova 

'lauto in quesia citta, come nel vicino paese di 
Sau Pier d'Alena, si era sparso nel popolo il so 
spello die alcuni individui regalassero confetti av­
velenali a' bambini del popolo , da ciò ammulina­
menti popolari, sciolti dalla Civica, e da rio alcuni 
inconvenienti, come quello di vedere assai mal 
concio e pressoché usciso da una furia di popolo 
Il genovese saito Botto, preso in sospetto da quei 
di San Pieni Atena Fu uno spettacolo crudele, ma 

invitandolo alla calma ed a stire nei limiti costituzio­
nali, nngraziarlo delh fiducia in lui riposta, ma non 
poter egli deviale dalle regole stabilite Ila addotte 
molte allre belle ragioni alle quali hanno tenuto 
dietro vivissimi applausi 

Sale alla tribuna il Mintstto del commercio, e as­
serisce anch'esso esser giunta notizia ai ministri che 
dicono Volere il popolo impossessarsi delle porte e 
del forte Sant'Angelo Essere a questo effetto par­
tito il ministro di Polizia Intanto annunzia che il 
ministero ha data nuovamente la sua dimissione, e 
che e stila accettata, ma che fino alla formazione 
del nuovo Ministero, i ministri attuali rimarranno al 
potere, 0 porranno in opera ogni mezzo per mante­
ner l'ordine e il rispetto alle leggi 

La Cimerà alloia si dichiara in permanenza, e 
spedisce messi ai diversi ministn per conoscere lo 
stato vero delle cose 

Dopo qualche tempo arnva il Mtmstio di Poh-
zia, e monta alla tribuna 

Annunzi! egli che h calma regni nel paese, che 
! gli attruppamenti popolari si sono dispersi, dietro le 
I parolo di alcuni uomini che godono stima e fiducia 
| nel popolo 
I Due dico es­ere ­liti 1 movimenti popolari in que­

sta mattina uno che egli conosceva fin da jen, ed 
I eia diretto a presentire 1 indirizzo alla Camera, ac­
[ compagnandolo con uni forte massi di popolo por 

dargli appoggio pm vilido non avei egli cercalo di 
dissipate questa riunione perche legale, e perchè 
non piesentava alcun dtsidetio smodato 

Un altro molo disse esser venulo nella mattina, 
0 questo non previsto di lui, non preparalo dil po­
polo esser nato questo da uni piccolissima frazione 
di popolo, che si era introdotta nd coililo del pi­
lazzo, e che •twev^ penetrato nella Sila mescolando 
a frigorosi ovvivi lo domando di guena e di al­
mi Questo moto assen non avoi avuto niente di 
ostile, niente die potesse du motivo di credere 
aver voluto il popolj imporro la sin volonti ali 1 
Giifieia 

Jen disse, una putt del popolo aver deciso oc­
dipaie le poi te e il casti Ilo, mi che avovi abban­
donala questa idea poiché gli si lece 1 filitele il 
torto dio si fuctva alla truppa di linea , mostrando 
poti liducn 111 In O/.'i qmsli idea esser stala ri­
mesci in campo da ileum, ma non avei avuto i le­
sini cominriamenlo di azione, diotro 1 siv| (onsigli 
di persone amanti della leggo e ddloidme Questo 
puole nssicuranti dd Ministro di Polizia pioliisse 
ro un ottimo efletto nelh Carnei 1, e furono atcom­
pigrnle di spessi ipplausi 

Il Deputato ranni moni ito alla tribuna si loie ad 
accusate il ministro di Polizia se non alito d im­
previdenza, 0 parlando di 1 popolo lo accuso di aver 
violato il Sintuino dell Assemblea legislativa 

Li (amera tutta protesto alt unente contro questa 
ingiusta accusa, e il Picsidtnte pei il pi imo prose 
con energia 0 dignità la (blesi dd popolo lutti si 
umiono per chiamitlo nobile e generoso, lo dise ­
rò pieno di sapienza (ivile e di amor patrio, Iu si­
lutato toma appoggio leali e vero delh noslia li­
bettà e dd sentimento nazionale 

A questo indirizzo il Giornale Ufficiale fa tener 
dietro alta due di Catania e di Alcamo 

iwiziE DELI; ESTERO 

tuo ali estero Doversi di bel nuovo avei ucorso né jen nò oggi si rinovarono queste sieue pio 

NàPOLi, 17 luglio — L doloiosissiino pei me 
l 'annunzimi uni Insti vinta I Siciliani abbindo­
nati d 11 Calabresi in parlo compri col danaro tolto 
dal banco de'privati, e non essendo tirevuti in Ca­
tanzato, s'imbaicaiono su di un brigantino e su di 
un trabiccolo dirigendosi ver­ìO Coilu Nunznnlo beo 
dare avviso di questa partenza al vapoie lo Strom­
boli, comandilo dal capitano Salazai, e questi si dio 
ad inseguirli, e vedendo che erano prossimi ad af­
fienare la sponda inglese, inalbero h bindien hn­
lanmca 0 spaio un colpo a polvi re I Siciliani a que­
sto invito risposero con innalzate la bandiera sieula 
congiunta all'inglese e veiso il vapoie si avvicina­
rono gridando viva I Inghilterra, ma venuti a tiro 
di airambaggio il comandante tagliò il picchetto e 
puntuti t cannoni intimo la resa, e cosi luiono cat­
turati cinquecento uomini geneiosi, e fia questi Ri­
bolli, Longo, Delh Frana, Angeré Gueune, il pnn­
cipe di Grammonte, Enrico Fardolla, Fioienlini , 
Laudi, due Scolto , oci I cipi sono stati qui con­

FRANCIA 
PAIIK.I, 20 luglio — La nomina di Ai mando Mar­

rast alla presidonzi dell Assemblea nazionale è sog­
getto di vano commento 

Lo scrutinio ha posto in evidenza un fatto grave 
ed e una scissiono radicale ha 1 membri della rap­
presonlanza La riunione dell 1 via Poiliers ha voluto 
due billaglia a quelli dell istituto 0 del pahzzo 
nazionale Licros30, candidato della prima, e Nar­
rasi, candidato delli seconda, si disputarono la vit­
toria Questi provalse, e il suo ti ionio non pare 
dovei essi re indifferente igh amiteli della ripub­
blica moderila L Assemblea nazionale, dicevamo, 
eontitne in sé una indicalo scissione, divisa in due 

' tampi, a licere di uà teizo uitor troppo pitcolo, 
I che i qudlo della biudieia rossi, 0 dio conta una 

ventini appena di mi mbn Chofuà (dunque il potere 
posto in mezzo ai duo pirliti di lorzi plesso i poco 
eguale' Di quii putì intimerà' e se dill una, 0 
dal l l i tri , non cone egli ptniolo di cadi r e ' Inqtial 
modo serbare l'equilibrio, e dingeio tosi bene la 
mve the non lompa a questo 0 a quello scoglio' 
Qui davvero comincia 1 nnbii izzo de! potere ese­
cutivo Anche il National ti o0'gi si espiline in pro­
posito senza ambigi, dirlnarindo che la maggio­
ranza 0 li minouta dell' Assemblea si sono nhevate 
issii distintamente La lotta, secondo lui , e impe­
gnala fu quelli die ammo sincerunente la lepub­
bhea, e coloro dio , iletestindola, la blandiscono 
per soffocai la In questo affermi aneli egli the il 
governo sta per enttare 111 una condizione piena di 
difutolla, perocché la nomina di Minasi a presi­
dente della Camera, comeethè lodali da lui, deve 
senz'altro svolgere 1 già fecondili gtuni della di­
visione 

— Si è or ora pubblitito il rappoito della com­
missiona intancata di esaminare il progotto di de­
creto pei tendere mobili trecento battaglioni della 
guardia nazionale La commissione, bendie accor­
dantesi <ol governo enea la speranza che la pace 
non sarà turbata, tiene pero quest avviso che la 
Fiaucia debba essere potentemente ai mata onde con­
servare miella patte di influenza elio le si appar­
tiene in Europa Un' altra considerazione che influì 
non poco sull' avviso della commissiono e la me­
moria dei recenti seivigi che prestarono le guardie 
mobili accorrendo alla capitile pei difendei vi li 
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causa dell' ordine e della libertà. Ad evitare tuttavia 
inutili spese, la commissione approvò che i 500,000 
uomini, dopo essere stali in compagnie e battaglioni, 
rimangano temporariamente ai loro focolari, sotto­
posti però all' obbligo delle reviste periodiche e del­
l'istruzione militare. Sopra cento celibi di guardie 
nazionali se ne chiameranno venti dagli anni venti 
ai trentacinque. Per tal modo, al primo segnale, 
trecentomila uomini, guidati da abili condottieri, 
riuniti sopra disegnati punti, saranno presti ad ac­
correre alla difesa della repubblica contro qualun­
que esterno od interno pencolo. 

— Assemblea Nazionale. — Seduta del 20. — 
11 vicepresidente Corbon legge uno scritto del citta­
dino Marrasf, che ringrazia T'Assemblea dell' onore 
fattogli, chiamandolo alla presidenza, e si scusa di 
non poter subito assumere 1' onoralo incarico, per­
chè tenuto a letto dalla febbre. Una seconda let­
tera informa la Camera del trapasso del signor 
Dorné3 in conseguenza delle ferite riportate. Una 
deputazione di 50 membri eletti a sorte assisterà 
alle esequie dell' illustro defunto, Lo scrutinio per 
la nomina di un vicepresidente diede i seguenti 
risultati: votanti4­40.' in favore del signor Bixio 528. 
I candidati, che dopo di lui riunirono maggior nu­
mero di suffragi, furono i signori Frelat e Vivien. 
Appresso la Camera si occupa con qualche interesse 
del signor Alfonso Geus al dipartimento di Valchiusa, 
in surrogato del signor Agricola Perdiguier che optò 
pel dipartimento della Senna. Geus, già commissario 
di govèrno in quella provincia, vi ottenne la mag­
gioranza; ma su quella elezione sono state fatte 
quattro proteste , una delle quali meritò di essere 
considerata dalla commissione. Vi si parla di mi­
nacce, dt influenze governative, di schede strappate 
di mano agli elettori e lacerate. Per le quali cose 
la Commissione, presieduta da Vivien, propose di 
ordinare un'istruttoria nell'elezione di Valchiusa. 
Lo stesso Geus fece opera di smentire le accuse 
messe a suo carico e parlò due volte, ma senza ef­
fetto. Anzi Clemente Thomas propose l'immediata 
annullazione della nomina. Messa ai voli la sua pro­
posta, venne respinta ; ma 1' Assemblea stette salda 
nell'avviso della Commissione che domandava l ' is­
truttoria. Indi il presidente informa l'adunanza che 
lunedi prossimo il Comitato sopra la Costituzione 
ripiglierebbe le sue deliberazioni, invitando i dele­
gati dei varj ulficj ad assistervi. 11 seguito della tor­
nata viene riempilo da altri dibattimenti di interesse 
locale. 

Borsa di Parigi del giorno 20 luglio. 
Oggi si notò qualche aumento in quasi tutti i 

valori pubblici ; il tre per cento sali di 50 cente­
simi e chiuse a 47 e 26; il cinque per cento pa­
rimenti , chiudendo a 76 e 25. 

INGHILTERRA. 
LONDBÌ, 19 luglio, — Si aspetta da Dublino Lord 

Clarendon, entro la settimana, e sembra per con­
sultare coi Governo sullo stato allarmante d'Irlanda, 
per adottare misure rigorose e indispensabili a 
reprìmere l'insurrezione. Credesi però che lord 
Clarendon min otterrà di colpire energicamente i 
club che sono la radice di tutto il male sociale, 
perchè ogni giorno si vanno estendendo, e ordi­
nando con un movimento più segreto, ma più com­
patto. (Morning Chronicle.) 

GERMANIA. 
FRANCOFOBIE, 19 luglio. — Con ordinanza del 16 

corrente il ministro della guerra dell' impero noti­

ficò ai ministri della guerra dei varj Stati della Ger­

mania che 1' arciduca vicario dell' impero aveva as­

sunto la suprema direzione di tutta la forza armata 
della Germania. Egli ordina ai varj ministri della 
guerra di riunire in parata domenica, 6 agosto 1848, 
tutta le truppe federali nelle loro rispettive guarnigioni, 
di comunicar loro che il vicario dell' impero preso 
il comando superiore di tutte le truppe tedesche , 
di legger loro I' appello « al popolo tedesco, » di 
far fare in, segno di omaggio un triplice evviva al 
vicario e di far accompagnare questo evviva, ove le 
circostanze lo permettano, da una triplice salva d'arti­

glieria. Cominciando da questo giorno si porteranno 
i colori federali nelle coccarde, sui shakos e sui ca­

schelli e nei nastri delle bandiere. (Journ. de Frane) 
— Scrivesi da Rendsburgo in data 16 luglio al 

Corrispondente di Amburgo, che si rifiutassero le 
condizioni di pace e che la guerra colla Danimarca 
verrà quindi continuata. In forza delle nuove osti­

lità il corpo franco di Tann non verrà disciolto. 
(G. U. T.) 

AUSTRIA. 
VIENNA, 18 luglio. — La questione per la dila­

zione della nomina del Presidente dell'Assemblea 
non fu tanto una questione di partito, quanto deci­

samente nazionale. Avendo avuto gli Slavi la mag­

gioranza di 145 voti contro 155 per la dilazione, 
ne risulta chiaramente che il partito slavo sarà il 
preponderante, e ognuno scorgerà tosto, che una 
costituzione comune a tutti gli Stati Mi' Austria è 
una cosa impossibile. Il candidato alla presidenza 
dei Tedeschi è il dottor Schmidt, degli Slavi Ga­

lazky. 
19 luglio. —­ Il Barone Doblhoff incaricato della for­

mazione d'un ministero, sottomise il seguente al 
vice imperatore, arciduca Giovanni, che lo accettò: 
Presidenza per l'estero: Wessenberg, del passato mi­

nistero; interno: Doblhoff, pure del passato mini­

stero (popolari) ; — guerra : Latour, pure del passato 
ministero (gode poca opinione) ; — finanze : Kraus 
provvisorio; segretario Sti l i , addetto prima alla 
Commissione degli studj (impopolari); —Igiustizia: 

dottor Bach (dottor di legge, popolarissimo) ; — 
commercio: Hornbostel (fabbricante) gode della sti­

ma universale ; — istruzione : Doblhoff (prow isorio) ; 
segretario, dottor Tenchierslaben, decano della me­

dica facoltà ; — lavori pubblici; Schwarter (redat­

tore della Gazzetta Austriaca). 
Non piacque grandemente (come speravasi) alla 

moltitudine questa aggregazione di antico e nuovo, 
di bene e male. Pure la loro professione di fede 
politica, fu bene accolta. Essa si qualifica : « Dura­

bile fondamento d'una monarchia costituzionale de­

mocratica — tutela degli interessi del popolo e del 
trono — guarentigia ad incremento della già con­

quistata libertà. Esso consulterà il popolo in tulio 
che sia di qualche importanza, ma non permetterà 
mai che le si impongano doveri e leggi contrarie 
al proprio sentimento di ben pubblico e di liberti. 
— Farà ogni sforzo perchè anche le Provincie go­

dano alfine della universale libertà — imparziale 
pubblicità nella capitale, nelle provincie — stratta 
adesione alla Germania, salve e non tocche le na­

zionalità d'ogni paese (HI) 
— In questo momento, al suono di musica mili­

tare, partono due o trecento volontarj^ i quali de­

vono far parte di una compagnia di bersaglieri, cbe 
si forma in Gratz. (Nostra corrispondenza). 

! — La Gazzetta Austriaca pubblica la seguente 
' protesta degl'Istriani ex­veneti contro la proposta 

d'unione dell' Istria alla lega germanica. Nei fogli 
tedeschi si legge che il signor di Raumer, deputato 
dell' Assemblea nazionale di Francoforte, riferì in 
nome del comitato internazionale, su la proposta di 
ammettere l'Istria ex­veneta nella lega germanica. 

Chi propose simile ammssione lo fece al certo 
con quella stessa strana ragione, colla quale avreb­

be potuto proporre 1' ammissione di qualunque al­

tra provincia che , a guisa dell' Istria già veneta 
non avesse mandato deputali all'Assemblea naziona­

J le, né avesse mai appa*tenuto alla confederazione 
germanica. L'Istria è essenzialmente italiana per 
lingua, costumanze, tradizioni, religione, simpatia, 
monumenti e per la sua geografica posizione. L'Istria 
incominciò già dal tredicesimo secolo a dedicarsi 
volontariamente al governo italiano della repubblica 
veneta. Niuna città, niuna borgata dell 'Istria, né 
nell' interno né su la costa parla e scrive altro che 
l'italiano. Gli Slavi abitano solo isolati il paese 
piano, e desiderano, di che ci convinciamo giornal­

mente sempre più, di amalgamarsi colla parte ita­

liana che amano e stimano. Nemmeno la parte mi­

nore dell'Istria (la vecchia austriaca) desidera di 
unirsi alla Germania, come il suo unico deputato 

| non avrà mancato di dimostrare all'Assemblea na­

zionale, se avrà saputo conscienziosamente disimpe­

gnare il suo mandato. 
I L'Istria desidera anzi tutto che si sappia che pìul­

{ tosto di lasciar pregiudicare la sua nazionalità ita­

' liana, essa rinuncia a tutti i vantaggi promessi e 
materiali che le potrebbero donvare dalla Germa­

! nia ; essa desidera che la Germania non pretenda 
dagli Istriani ciò eh' essa non cederebbe, neppure 
in menomìssima parte a favore degli Istriani ; essa 
desidera che si sippia esser la stessa convinta, che 
altrettanto facile egli è il promettere la conserva­

zione della lingua e nazionalità, quanto è facile di 
porre in dubbio e ledere sì 1' una che 1' altra , 
quando si tratta di una piccola provincia e per tal 
modo soggetta alla maggior forza. Vienna 42 lu­

glio 1848. Facbinetti, Madoniza, De Franceschi, de­

putati istriani. 

UNGHERIA. 
PESTH, 16 luglio. — Vedremo che cosa farà Kos­

suth dei 42 milioni di fiorini e dei 200 mila uo­
mini. Maria Teresa impiegava i soccorsi che ritirava 
dall' Ungheria contro nemici esterni, Kossuth sem­
bra volerli adoperare solo contro gl'interni, coatro 
quelle popolazioni dell' Ungheria, le quali vissero si­
nora nell opinione, secondo lui erronea, ch'esse 
pure avevano un diritto di nazionalità come i Ma­
giari; mentre quando jeri nella Camera dei deputati 
il deputato Tancfus, chiese se fosso vero che l'Un­
gheria invierà del militare in Italia, il ministro della 
guerra rispose negativamente. (G. U.) 

— Antonio Josipovics, capitano circolare di Agram 
comparve già alla Dieta di Pesth. Egli è il solo 
rappresentante croato. (Hungaria.) 

WanscuEz, 11 luglio. — L'esercito degl'insur­
gent! illirici forte di 5000 uomini, condotto dal voi­
voda Slanimirovic8, s'abbattè oggi nelle nostre vici­
nanze colle nostro guardie nazionali, con quelle di 
Temesvar, Arad ed altre qui stanziate in nostro ajuto 
non che colle divisioni degli Usseri ed Ulani qui di 
guarnigione. Dopo breve combattimento venne essa 
per intero disfatto; il nemico perdette più di 500 
morti, circa 400 feriti, 5 cannoni e 5 bandiere e 
lo stesso Voivoda cadde parimente nelle mani delle 
truppe ungare8i. (fi. U.) 

PRUSSIA. 
BBBLINO, 16 luglio. — Dietro l'esempio dei cat­

tolici del Reno e della ^Vestfalia si i formato an­

che qui nel comune di Sant'Edvige una società re­

ligiosa sotto il nome di Pio. Gli statuti determinano 
lo scopo della società, che i di custodire e promo­

vere gli interessi dei cattolici, secondo i principi 
universalmente adottati della libertà di fede e del 
conseguente diritto. Lo statuto dichiara altresì es­

pressamente il principio di riconoscere l'esistenza 
di tutta le altre confessioni ammesse nello Slato. 

-«ge*re 
Le nefandilà commesse dai Tedeschi nel 

sacco di Roma (secolo XVI) trovano un de­

gnissimo riscontro in quelle che vengono per­

petrando ora gli Austriaci in Vicenza, la quale, 
in riguardo ai termini della capitolazione falla 
dui general D u r a n d o , doveva essere trattata 
giusta i principii benevoli del governo impe­

riale. Meditino ben bene su questi orribili 
particolari che trascriviamo dalla Patria (7 
luglio), coloro che non fossero per anco per­

suasi che la guerra presente è guerra delia 
civiltà contro la barbarie. 

Appena entrarono i soldati in città invasero le 
private abitazioni per alloggiatisi, sforzarono ove 
eran chiuse le porte, cacciarono dai loro letti i pro­

prietari, e a talento più che padroni disponevano dei 
cibi, delle suppellettili, di biancherie, d'ogni cosa. 
In una casa signorile giacea gravemente ferito a 
morte il colonnello Gialdini, e in quella appunto 
un capitano tedesco ordinava si festeggiasse la vit­

toria con canti, suoni, e balli smodati; ognuno pen­

si con qual disagio, e pericolo del malato. In altro 
palazzo alloggiava lo Schwarzemberg, e il di della 
sua partenza per Verona i suoi dipendenti spoglia­

vano le stanze da lui abitate dei ricchissimi addobbi, 
dei mobili preziosi, sforzarono gli armadi, ne ruba­

rono tutti gli oggetti rinchiusi, fino gli scialli della 
padrona, e tutto caricarono per Verona, 

«Intanto Radetzky, ordinava che con cartello af­

fisso alle loro porte i membri del comitato fossero 
diffidati a pagare pel di 15 luglio lire 168,000 soli 
dariamente, sotto la comminatoria di oppignorazione, 
e lutti gli atti fiscali, e dalla provincia richiedeva il 
prestito forzalo di lire austriache 1,095,000, ed al­

tre 1,600,000 in generi, buoi, grani, vino, fieno, e 
tutto da condursi fino a Verona dentro 15 giorni. 
Pure protestano il D'Aspre, e il Comandante di piaz» 
za ch'essi riguardano come amici i cittadini, e tutta 
la colpa ne riversano su quella canaglia, com' essi 
dignitosamente la chiamano, del Gomitato. 

« É incredibile poi h licenza delle milizie, e 
quanto fecero al Monte Beri co è bastante a disonora­

re una nazione. In tutte le bellissime ville del Monte 
recarono guasti incredibili: non pure rubarono 
quanto potesse servire a loro vantaggio, ma quanto 
non poteano o non voleano asportare distrussero. Le 
suppellettili preziose, i drappi, i padiglioni, le sedie, 
gli specchi, fino i letti e le porte, rompeano, strap­

pavano, gittavano sul fuoco, o dalle finestre; le por­

cellane, i cristalli, le stoviglie offrivano a vilissimo 
prezzo ai villani, e non trovando compratori, lutto 
spezzavano ai sassi, e rotolavano da l'alto nelle valli 
Le magnifiche ville Carcano, Valmarana, Pasini, Ram­

baldo, Calvi, Bortolan, Salvi furono trattate di que­

sta maniera. 
«Appena poi si presentarono al Convento de'PP. 

Serviti, e al Santuario di M. V. di cui sono essi cu­

stodi, accolsero quei PP. con le fucilate, perchè nel 
tempo della pugna avevano pregato, e ne ferirono una 
in una spalla; fecero prigioni tutti gli altri, li fece­

ro passare per due ore tra i fischi e gl'insulti della 
insolente soldatesca, non li rimisero in libertà che 
dopo due giorni di maltrattamenti e strapazzi. En­

trati al Convento misero a ruba, a sacco ogni cosa, 
e danneggiarono una tela bellissima che copriva la 
intera parete del Refettorio; quando, inteso dalle ri­

mostranze e dalle pregherà di quel Rev. Priore che 
era opera pregevolissima, capolavoro di Paolo Vero­

nese, visitato da tutti i forestieri, lieti del poter fare 
maggiore argomento di barbano, più furenti si ado­

perarono a staccarlo dalla parete, a calpestarlo, a 
lacerarlo, a farlo in più che dodici pezzi. A velar 
poi tauta infamia il dì successivo un Comandante 
raccoglieva i pezzi e li affidava ad un cittadino del 
Municipio, esigendo dal depositario la dichiarazione, 
che fa tela era stata guastata nello scontro degli au­

striaci coi pontificii, e si costringeva colla violenza 
a testificare questa impudente falsila un giovane Ser­

vila prigioniere. 
• Ma per gli austriaci questo era poco, se non 

lasciavano i segni della più sfrenata empietà, e sa­

crilegio. Entrati nel luogo santo, dove prima era en­

trato a cavallo un ufficiale superioro (Liechtenstein), 
i soldati straziarono lutti gli arredi sacri, pianole, 
veli, tonicelle di ricchissimo valore, staccandone le 
frange d' oro e d'argento, e gettarono sul fuoco 
tutto quello che non poterono portar via, fino i 
breviarii e messali. Si appressarono all' altare, lo 
spogliarono delle lampane e de' candelabri, sforza­

rono il tabernacolo, ne tolsero la pisside, disper­

sero le sacre particole, e a supremo disprezzo ripo­

sero nel tabernacolo un fantoccio. Tal fantoccio fu 
poi raccolto da que' padri, e riposto in luogo sicuro 
ad infamia eterna degli Austriaci, con la soprascrilia 
(Religio contempla, 1848). Il di seguente fra le or­

gia e le bestemmie all'osteria di Debba i soldati 
bevevano nelle pissidi e ne' calici rubati. 

« A conoscere i rubamenti fatti alla campagna, 
ed alle città, nelle chiese, nelle case, basta il se­

guente fatto. Poco dopo I' arrivo in Vicenza, in un 
giorno determinato, convennero nel Campo Marzio 
molti mercadanti ebrei da Verona, e da altre città 
del Veneto, per comprare come ad una fiera i mol­

tissimi oggetti preziosi, che vendeano i s o l d a t i . . . . 
porcellane, chincaglie, cordoni d' oro, posate, oro­

logi d'oro e d' argento, collane, orecchini, braccia­

letti, paramenti sacri, calici, ecc. Si è poi saputo che 
molti degli oggetti sacri appartenenti al Santuario del 
Monte, furono poi ricomprati dal Vescovo di Verona... » 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

BULLETTINO DEL GIORNO. 

Milano, 25 luglio 1818, ore 7 mattina. 

Le notizie ufficiali, arrivate dal Campo jeri sera 
a ora tarda, portarono che la notte del 22 al 25 
il nemico con molte forze attaccò inostri sopra due 
punti, cioè al Monte della Corona di Rivoli ed al 
Bosco fra Somma Campagna e Villafranca. Le al­

ture di Rivoli erano dai nostri abbandonate dopo 
un combattimento di tre ore, attesa la soverchiamo 
superiorità di numero degli Austriaci. Nondimeno 
la Brigata Pinerolo tenne fermo alla posizione del 
Bosco, e rincacciò il nemico con qualche perdita. 

Giunte al Quartier Generale di Marmirolo queste 
notizie, il Re con tutto l'Esercito si mosse verso 
Villafranca, lasciando i Lombardi e alcuni Corp; 
Piemontesi a custodia del blocco di Mantova. 

Il nemico forte di venticinque mila uomini oc­

cupava jeri mattina (24) le vicinanze di Somma 
Campagna e di Oliosi e spingevasi cogli avamposti 
fino a Custoza. 

11 nostro esercito, arrivato appena sul Campo, 
schieravasi per presentare battaglia all'Austriaco. 

Per incarico del Governo Provvisorio, 
G. Carcano, Segretario. 

I Tedeschi usciti da Verona si posero sopra ma­

gnifiche posizioni nelle colline circostanti. Jeri alle 
quattro 1' esercito piemontese, diviso in tre colonne 
si accinse a sloggiarli, ed infatti dopo accanita bat­

taglia riuscì a cacciarli, tagliando loro la ritirata 
verso Verona, cosicché si confidava di poterli oggi 
sconfiggere interamente, essendo loro impossibile 
di ritornare a Verona. 

■ ■ i i i f — 

T E A T R I 
CIRCO MASSIMO. XXXVIII.' rappresentazione della 

Compagnia Equestre di L. Souìlier. 

ANFITEATRO DELLA COMMENDA — Drammatica Com­

pagnia Nazionale dirotta dall' artista De­Rossi. — 
Domani Mercoledì: L'Eroe della sesta giornata. 
(Replica.) 

Osservazioni meteorologiche fatte alla Specola di Brera all' altezza di metri 147, t i sul livello del mare. 

GIORNO 
dell' Osservazione 

I 9 antimer. 
21 Luglio ore l menadi 

| 5 pomer. 

BAROMETRO 
ridotto 

alla tempeT. 0°R. 

Poli. 97 Un. 8,8 
n 37 n 8,B 
« 27 ti 8,2 

Term. R. 
esterno 
ai Nord 

+ 2l',l 
+ 23,9 
+ 28,0 

Umidità 
relativa 

6t,4 
89,6 
40,5 

Tensione 
del 

Vapore 

mm 
16,4 
16,» 
16,7 

DIREZIONE 
del vento 

Sud­est 
Est 
Est­nord­est 

STATO 
del Cielo 

Sereno 
Sereno 
Sereno 

Osservazioni i 
f„.i» „.i „ . i Nella notte del giorno 24 al 3B Sereno. 
ione aa ore f DM9 9 a n ( d e , gÌQtw> u „„, „ a n t d e l 9B T e n , p e r ­ mftMi + 2»»(j; Temper, min. ­f­ 16*,4 

diverse » 

MILANO, V. GUGLIELMO»!, TIPOGRAFO­EDITORE, 


